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La vigorosa resistenza del popolo vietnamita contro la «scalata» 

310 bombardamenti sul Nord Vietnam 
Il FNL attacca la base « Checkmate » 

Collaborazionisti in fuga - Le forze di liberazione tengono saldamente la zona di Quang Tri - 45 scontri dal Delta del Me-
kong agli altipiani centrali - Ucciso il colonnello saigonese Nguyen Viet Can - Manifestazioni in Australia contro Rogers 

T Unità / sabato 1 foglio 1972 

Confermata la beffa 

SAIGON, :io. 
Trecentodieci incursioni di 

« Phantom » e quattro di « B-
52» sul territorio della RDV, 
le quotidiane 3.000 tonnellate 
di bombe attorno a Quang 
Tri: questi sono i « fatti » che 
hanno accompagnato il discor
so di Nixon. L'aviazione ame
ricana si è scagliata sui pae
si e sui villaggi del nord e 
del sud, tra ieri e oggi, con 
immutata ferocia. 

Le stratofor'ezze hanno 
compiuto questa mattina ripe
tuti raids sulla più settentrio 
naie delle province del sud 
dove oltre 20.000 soldati di 
Thieu, molti dei quali elitra
sportati dagli americani, ten
tano di aprirsi un varco ver
so Quang Tri, tenuta salda
mente dalle forze di libera
zione. La pretesa avanzata 
— ammettono le stesse fon
ti di Saigon — si svolge « con 
grande lentezza ». E mentre 
nei punti dove operano i fan
tocci, questi non sembra die 
trovino una grande resisten
za, i reparti popolari colpi
scono duramente altrove, con 
rapide ma efficaci sortite. 
con una tecnica che costituì 
sce l'asse fondamentale della 
tattica partigiana. Proprio a 
sud di Quang Tri. nella pio-
vincia di Thua Thien (Huè) 
le forze popolari hanno attac
cato la base dell'artiglieria 
« Checkmate » che i collabo 
razionisti sono stati costretti 
ad abbandonare in fuga. 

La base, che controllava una 
strada di accesso a Huè. dista 
una ventina di chilometri dal
la antica capitale imperiale 
dove proprio oggi il presiden
te fantoccio Van Thieu ha fat
to una rapida comparsa per 
incontrarsi con i generali mer
cenari che dirigono le opera
zioni sul fronte occidentale. 
Nonostante i comandi saigone-
si continuino a parlare di 
« controffensiva dei governati
vi » essi sono costretti ad am
mettere che oggi vi sono stati 
nel paese « quarantacinque 
incidenti avvenuti per inizia
tiva del nemico ». Alcuni di 
questi « incidenti » sono avve
nuti nel Delta del Mekong, al
tri nella regione degli altipia
ni centrali. Ma il FNL ha in
tensificato i suoi attacchi in 
modo particolare nel settore 
di An Loc — novanta chilo
metri a nord di Saigon — 
dove i patrioti hanno ripetu
tamente assalito i mercenari 
che tentano, invano, di rom
pere l'assedio della città. Ne
gli scontri — informano fon
ti saigonesi — è rimasto ucci
so il colonnello Nguyen Viet 
Can. lo stesso che nel 1969 fu 
posto agli arresti domiciliari 
per un anno, avendo ucciso 
due agenti della polizia mili
tare americana in un locale 
notturno. 

Dei 314 bombardamenti 
compiuti sul Vietnam del 
Nord tra ieri e oggi, 222 — 
dichiara il comando america
no — sono avvenuti nelle ul
time 24 ore. I « Phantom » 
hanno particolarmente infie
rito su Hon Gai. dove è sta
ta danneggiata la stazione 
ferroviaria: le missioni dei 
« B 52 » sono state concen
trate su Dong Hoi Sono sta
te colpite, tra l'altro, chiat
te, magazzini di viveri. Lo 
«tesso comando USA ha am
messo che un aviogetto della 
marina è precipitato domeni
ca presso Vinh. nel Vietnam 
del Nord, per e cause igno

te »: è stato cioè abbattuto 
dalla contraerea popolare. Le 
batterie costiere hanno col
pito — informa radio Hanoi 
— una unità della settima 
flotta USA La nave — ha ag
giunto l'emittente — ha subi
to gravi danni ed è stata 
presa a rimorchio da altre 
unità. 

* * • 
PENTII (Australia). 30 

Forti manifestazioni antim-
penaliste e in appoggio ai 
patrioti vietnamiti si sono 
svolte a Perth in occasione 
della visita del segretario di 
Stato USA William Rogers. 
Una di queste manifestazio
ni si è svolta proprio dinanzi 
all'albergo dove Rogers e la 
moglie alloggiano. 

» » * 
WASHINGTON. 30 

Quattordici militari dell'ae
ronautica in servizio attivo 
nella base aerea di Mountain 
Home (Idaho) hanno scritto 
al presidente Nixon chiedendo 
un'inchiesta sull'operato del 
generale John Lavelle. esone
rato qualche mese fa dal co
mando delle forze aeree nel 
Vietnam per aver ordinato 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord senza l'autorizzazio
ne del Pentagono. 

I quattordici aviatori chie
dono che si stabilisca se qual
che pilota o altro essere uma
no sia rimasto ucciso in segui
to alle azioni indebitamente 
ordinate da Lavelle. In caso 
affermativo, essi chiedono a 
Nixon di far processare dalla 
Corte marziale sia Lavelle sia 
il capo di Stato Maggiore del
l'aeronautica, generaie John 
Ryan. in quanto quest'ultimo 
non avrebbe preso contro La-
velie i provvedimenti che era 
autorizzato a prendere 

ÌSITI^OÌV IVH^TVri^ N A M DINH (Nord Vietnam). — Ecco una risposta alle menzogne di Nixon che ancora ieri 
J-^-l-tYvJl* ITl-Lil i 1 M-J n a s m e n t j j „ «categoricamente» che gli aerei americani bombardano le dighe. Questa foto 
è stata ripresa nella provincia di Nam Ha a venticinque chilometri dalla città di Nam Dinh, la terza città, per numero di 
abitanti, della RDV, dal fotoreporter svedese Erik Erikson, to rnato a Stoccolma lunedi dopo un soggiorno di una decina di 
giorni nella Repubblica Democratica del Vietnam. Il cratere visibile sulla foto è stato aperto da una bomba perforante 
sull'argine del fiume Dao. La foto è sufficientemente eloquente, se qualcuno poteva ancora avere dubbi sulla premeditazione 
del crimine 

I prigionieri presentati alla stampa estera ad Hanoi 

Sedici piloti americani denunciano : 
«Questa guerra è un atto criminale» 

Si tratta d i aviatori catturati negli u l t imi tre mesi — Messaggi ai 
USA i l carattere criminoso del confl itto » — I gravi danni provocati 

loro congiunti: « Fate comprendere negli 
dai bombardamenti alle dighe di Nam Dinh 

A dicembre il XX 

congresso del PCF 
PARIGI, 30 

Il ventesimo congresso del 
Partito comunista francese si 
svolgerà nel prossime dicem
bre: lo ha deciso stamane il 
Comitato centrale del partito. 
riunito da ieri per discutere, 
tra l'altro, il progetto di pro
gramma di governo con i so
cialisti approvato dalla dire
zione 

Il congresso avrà per tema: 
a II Partito comunista alla 
avanguardia dell'unione po
polare, per un governo demo
cratico, per una politica di 
progresso sociale, di libertà 
e di sforzo nazionale che apra 
la strada al socialismo». 

Dal nostro inviato 
HANOI. 30 

Ben nutriti, vestiti con pigia
ma blu a strisce rosse e vio
la, rasati e pettinati impecca
bilmente. alti come giganti 
accanto ai soldati vietnamiti 
che li accompagnano: sedici 
piloti americani catturati ne
gli ultimi tre mesi sono stati 
presentati ai giornalisti e al 
corpo Diplomatico ieri sera ad 
Hanoi. Bersagliati dai flash 
e dalle cineprese, quattordici 
di essi sono sfilati nel grande 
salone del club Internazionale. 
Uno si reggeva sulle stampel
le. un altro aveva un braccio 
al collo, gli altri in piena sa
lute. Hanno potuto inviare 
messaggi alle loro Famiglie 
per dire che stanno bene e 
che « l'unico modo per tornare 
alle loro c&se è la cessazio 

ne della guerra d'aggressio
ne ». 

Alcuni di essi hanno chie
sto ai loro congiunti di « far 
comprendere negli USA che 
questa guerra è criminale ». I 
prigionieri hanno sottolineato 
anche il carattere estremamen
te umanitario del trattamen
to loro riservato, come •& con 
fermato del resto dalle loro 
condizioni fisiche e di spirito. 
Altri due. attualmente rico
verati. li abbiamo visti in un 
ospedale della capitale 

Richard Loogan Francis. 26 
anni abbattuto martedì scor 
so sul cielo di Hanoi, du 
rante l'incursione che ha se
minato morte in vari quartie 
ri d'abitazione e pratiramen 
te distrutto il grande ospedale 
di Bac May Eccolo ora lì su 
un lettino d'ospedale, con ac-

Dopo quindici giorni di incontri e di colloqui 

La DC cilena interrompe 
le trattative con Allende 

La Democrazia cristiana si dichiara comunque disposta a riprendere le negoziazioni 
Governo e opposizione sono in contrasto sulla regolamentazione del settore bancario 

Lo Cina 
deprezza 
il dollaro 

di Hong Kong 
HONG KONG. 30. 

La a Banca di Cina » a 
Hong Kong ha fissato oggi 
an nuovo rapporto di cambio 
fra la moneta cinese, il ren-
minbi. e il dollaro di Hong 
Kong. Dal precedente cam
bio di 40,20 per cento, dolla
ri di Hong Kong, ieri si era 
passati a 38.19 e oggi a 37.49. 
Questa rivalutazione provvi
soria del renminbi rispetto al 
dollaro di Hong Kong si spie
ga in quanto quest'ultima mo
neta, per quanto assai solida, 
è parzialmente collegata alla 
sterlina e alle sue fluttua
zioni. 

Attraverso Hong Kong, la 
Cina ottiene la metà circa 
delle sue divise estere, an 
che perch* una percentuale 
assai elevata dei prodotti ali
mentari consumati a Hong 
Kong proviene dalla Cina, 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE. 30. 
Le trattative in corso da al

cune settimane fra le delegazioni 
del governo di « Unità popolare » 
e del più importante partito del
l'opposizione cilena, la Democra 
zia cristiana. sono state sospese 
ieri sera per decisione del con
siglio nazionale della DC. L'in 
tTruzione delle trattative sulla 
regolamentazione del settore na
zionalizzalo e sulle forme di par 
tecipazione dei lavoratori non si 
gnifica comunque che sia sfu 
mata la possibilità di raggiun 
gere un accordo. II fatto è che 
di fronte agli attacchi della 
destra. la Democrazia cristiana 
ha preferito scegliere tattica
mente una posizione più rigida 
riservandosi però tutte le pos 
sibilila per il proseguimento 
delle trattative nel quadro del
la ricerca di un accordo. Non 
è un caso, quindi, che contra 
riamente a quanto avrebbe pò 
tuto. la DC non ha chiesto la 
immediata ripresa delle discus
sioni in Parlamento, ma ha rin
viato a martedì il dibattito sul 
l'inteia questione. 

L eventuale ricorso al dibat
tito in Parlamento non signiTi 
chercblic d'altra parte un ri 
fiuto degli accordi raggiunti in 
quindici giorni di trattative e 

nemmeno l'impossibilità di una 
conclusione positiva dell'intera 
vicenda. Il comunicato pubbli
cato dalla Democrazia cnstia 
na afferma in proposito che « si 
era ottenuta una coincidenza di 
punti di vista su una serie di 
importanti questioni pur regi
strando diversità di valutazione 
su molte altre ». 

Il comunicato continua after 
mando che la DC < lamenta > la 
interruzione delle trattative e 
considera che esse debbano es 
sere « riprese » nel quadro del 
dibattito parlamentare e preve 
dendo la possibilità che in questa 
sede si producano soluzioni che 
permettano il superamento del 
conflitto ». 

Uno degli scogli più impor
tanti da superare per la con
clusione positiva della trattativa 
in corso da quindici giorni è 
stata la forma di gestione dei 
quattro grandi complessi ban
cari in cui lo stato ha ottenuto 
la maggioranza delle azioni. I*a 
richiesta della Democrazia cri
stiana mirava a creare una si 
tuazione difficilmente concilia
bile con le esigenze di una ef
ficiente ed univoca programma
zione del sistema bancario con
trollato dallo stato. Tuttavia an
ello su questo problema non si 
esclude qui a Santiago la pos
sibilità di un accordo. Certa

mente molto dipende dalla vo 
lontà politica delle due parti. 
tenendo conto delle differenze 
che esistono tra le correnti del 
la DC e delle inevitabili diver 
sita di valutazione dei partiti 
che compongono il governo di 
t Unità popolare » 

Guido Vicario 

Tre antifascisti 
brasiliani 

• - • assassinati 
dalla polizia 

SAN PAOLO. 30 
Il 14 giugno scorso sono stati 

assassinati a raffiche di mitra 
in una strada di San Paolo tre 
militanti del partito Acao Liber 
tadora National (Azione libera
trice nazionali sulla cui testa 
c'era una taglia di 30 milioni 
di cruzeiros, Marcos Nonato de 
Fonseca (19 anni) a Ana Maria 
Narinovic (22 anni). I tre era 
no insieme ad un altro compa
gno che, qunnlunquc ferito, è 
riuscito a fuggire. 

canto una infermiera che lo 
veglia giorno e notte. E' feri
to alla testa. Ha perduto mol
to sangue e il suo stato di sa
lute ha preoccupato i medici 
vietnamiti. Tutti notano la 
grande umanità dei vietnami
ti. la generosità di questa gen 
te così duramente e barbara
mente colpita. Uomini davanti 
a un uomo che ieri scagliava 
indiscriminatamente su di lo
ro ordigni di sterminio. 

Questa notte abbiamo visto 
le drammatiche conseguenze 
delle selvagge incursioni ame 
ncane Accompagnati dal vice 
ministro Pham My siamo an
dati a vedere le dighe colpite 
nella zona di Namh Dinh, 
una regione particolarmente 
esposta alle calamità natura 
li e al pencolo di inondazio 
ni. Il viaggio di avvicinamen
to si svolge in piena notte e 
da lontano assistiamo, ad un 
attacco nemico contro la cit
tà di Nam Dinh. Il cielo è 
rosso per l'intenso fuoco del
la contraerea e ad intervalli 
si accende per il bagliore del
le bombe Abbiamo visto la 
dica alla confluenza dei fiumi 
Day e Chiam Giang. dura
mente danneggiata in sei in 
curstoni. La chiusa che regola 
il flusso delle acque è stata 
completamente distrutta. Se 
non si farà presto a riparar
la la catastrofe potrebbe ri
velarsi inevitabile al momen 
to della piena 

Non vi sono parole per de 
nunciare questo crimine Men 
tre gli aerei americani cer 
cano di provocare i maggiori 
danni possibili agli uomini e 
alle strutture civili di que 
ito paese, i loro piloti rice 
vono un trattamento che va 
oltre le stesse convenzioni 
internazionali Convenzioni del 
resto che gli Stati Uniti non 
hanno mai rispettato nel Viet
nam Prima che i piloti fos 
^ero presentati alla stampa e 
ai diplomatici, il portav«»ce 
del ministero degli esteri. 
aveva ancora una volta stig 
matizzato < l'escalation senza 
precedenti * degli Stat: Uniti 
sul Vietnam del Nord negli 
ultimi tre mesi, ribadendo che 
essa avviene poiché il gover 
no Nixon non è riuscito nel 
suo tntentn nel Vietnam del 
Sud Egli ha detto che gli 
attacchi americani giungono 
sino al confine della Cina e 
ha denunciato * le perfide ma 
novre diplomatiche » degli 
USA che < formulano argo
menti fallaci di pace al fine 
di tenere tranquilla l'opinio
ne pubblica mondiale e quel
la degli Stati Uniti». 

Renzo Foa 

Nuova «iniziativa» 
razzista dello 

svizzero 
Schwarzenbach 

BERNA. 30. 
L'industriale svizzero Schwar

zenbach ha annunciato la sua 
seconda « iniziativa > razzista 
per ridurre il numero degli stra
nieri in Svizzera. 

Egli ha proposto un emenda
mento costituzionale per limitare 
il numero dei residenti stranieri 
al 12.5 per cento della popola
zione svizzera entro dieci anni 
dall'entrata in vigore della leg 
gè. Ciò significherebbe una ri
duzione di oltre 300 000 stranieri. 
dal milione attualmente resi 
dente in Svizzera 
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slione del salario indiretto dei 
lavoratori ». 

Il compagno Mario Pochetti, 
segretario del Gruppo comuni
sta della Camera, lui rila
sciato sulle decisioni del 
governo m materia di pensio
ni la seguente dichiarazione: 

< /{ gruppo comunista non 
può non condannare il mo
do di procedere del governo 
Andreotti. Fondamentalmente, 
per due ordini di motivi. Il 
primo attiene alla sostanza 
economica e normativa del 
decreto sulle pensioni. Al mo
mento non ne conosciamo il 
contenuto esatto, ma se esso 
ricalca le linee del disegno 
di legge di iniziativa gover
nativa, già presentato alla 
Camera, va detto che non so
lo non realizza le aspirazioni 
dei pensionati e le esigenze da 
tutti avvertite di una revi
sione e di un miglioramento 
delle norme del pensionamen
to, ma agli aumenti irrisori 
aggiunge la beffa verso gli 
autonomi (artigiani, commer
cianti e coltivatori diretti) i 
quali vedono di nuovo sfuma
re il traguardo della unifica
zione dei minimi. Senza par
lare poi del meccanismo per
centuale a scalare degli au
menti delle pensioni pre 'C>8. 
che determinerebbe dei veri 
aumenti solo per 100 mila 
pensionati su 7 milioni circa 
di posizioni. 

« il secondo ordine di motivi 
— ha detto ancora Pochetti — 
riguarda la tecnica legislativa. 
Con il pretesto di far presto, 
si esercita una pressione non 
corretta sulle Camere, si limi
ta fortemente il potere del Par
lamento e si condiziona la pos
sibilità di aprire un dibattito 
serio ed approfondito su que
stioni tanto delicate, che ri
guardano milioni di cittadini e 
che abbisognano di soluzioni 
organiche e non di rappezzi. 
La strada imboccata è quella 
di cui abbiamo già letto sul 
quindicinale di Andreotti 
« Concretezza »: una strada 
che dovrebbe portare ad una 
dequalificazione delle prero 
gat'we del Parlamento repub 
blicano ed a modificare, nella 
pratica, principi fondamentali 
della nostra Costituzione v. 

Allo critiche rivolte da varie 
parti al governo per il ricorso 
allo strumento del decreto leg
ge, che limita la dialettica 
parlamentare, la presidenza 
del Consiglio ha risposto ieri 
sera con una breve nota uf
ficiosa. Andreotti fa sapere che 
il precedente Gabinetto non fe
ce ricorso al decreto legge 
poiché si trovava in carica so
lo per l'ordinaria amministra
zione. L'attuale « insolito i> nu
mero di decreti sarebbe reso 
necessario « dal lungo periodo 
di stasi veli'attività parla
mentare e dall'esigenza di ri
spondere a precisi impegni ». 
In una « situazione normaliz
zata », afferma la nota di Pa
lazzo Chigi, il governo non 
vuole « alterare lu normale 
prassi ». e il decreto rimane 
« strumento eccezionale ». 

Riguardo al decreto delega
to sugli alti burocrati statali, 
il comunicato del governo non 
precisa le linee del provvedi
mento. Il testo, si affermi, è 
stiito « rielaborato ». La DIR-
STAT ha preso atto « con sod
disfazione » del decreto, la
mentandosi però con gli altri 
sindacati, perché questi avreb
bero « determinato un ridi
mensionamento dei contenuti 
del provvedimento » (in poche 
parole, gli aumenti di stipen
dio sono. sì. cospicui, ma non 
sono esattamente quelli di cui 
si era parlato qualche tem
po fa). 

SOTTOSEGRETARI „ numero 
dei sottosegretari è salito 
scandalosamente a 58. La li
sta è aperta dall'oli. Franco 
Evangelisti, sottosegretario al
la presidenza del Consiglio 
(non si é verificata l'ipotesi 
di un affinneamento ad Evan
gelisti di un altro uomo di fi
ducia di Andreotti. il sen. Si-
gnorello). 

Ecco l'elenco dei sottose
gretari. suddivisi per dicaste
ro: Presidenza del Consiglio: 
Evangelisti: Vincelli (Cassa 
pé*r il Mezzogiorno) Amadeo 
(Ricerca scientifica). Forma 
(Riforma burocratica). De Rio 
(Regioni); Esteri: Bemporad, 
Pedini. Elkan; Interno: Nico-
lazzi. Cottone. Pucci. Sarti; 
Difesa: Lattanzio. Montini, 
Buffone: Grazia e Giustizia: 
Fenoli. Pennacchini: Bilan

cio: Barbi; Finanze: Alpino, 
Belotti, Lima, Giuseppe Atna-
dei; Pubblica Istruzione: Va 
litutti. Caiazza, Rulfini; Te
soro: Schietroma. - Picardi. 
Fabbri. Bisaglia; Lavori Puh 
blici: La Penna. Martoni. 
Vincenzo Russo: Agricultui-i: 
Angn'sani, Alesi. Giovanni 
Venturi; Trnspoiti: C'ottoni. 
Giglia. Valiante; Poste Cine 
strari. Massari. Z.iccan: In 
dustria: Papa, Iozzelli. Tiberi; 
Lavoro: Tedeschi. De COLLI. 
Del Nero; Commercio estero: 
Orlando, Manfredi Bosco; 
Marina mercantile. Duraud 
de la Penne, Simonacci; Par
tecipazioni statali: Mattai el-
li. Corti; Sanità: Cristofori. 
Ferruccio de Lorenzo. Spato
la; Turismo e spettacolo: Spe
ranza e Semeraro. 

Esce dalia lista l'on. Anto-
niozzi. uomo di fiducia di Co 
lombo. 

DONAT CATTIN c „ n „ „ „ „ 
tervista a Tempo illustrati), 
Donat Cattiti precisa che le 
sinistre de non sono entrate 
nel governo perché la crisi 
si è risolta « fuori del qua
dro di centrosinistra ». « La 
mancanza di nemici a destra 
— afferma Donat Cattili — 
assicura al governo centrista 
l'appoggio dei centri tradizio
nali di potere (da quelli finan
ziari a quelli militari, dalla 
burocrazia alla magistratura) 
e del potere ecclesiastico. 
Questo è il vero pericolo della 
restaurazione centrista; da 
qui la necessità di una poli
tica unitaria e non frammen
taria della sinistra, la neces
sità che la sinistra de non si 
chiuda in un'opposizione senza 
sbocchi, via partecipi a inizia
tive di movimento e di rela
zioni con altri settori del par
tito per creare una situazione 
interna (oggi deteriorata) che 
consenta la ripresa della col
laborazione democratica col 
PSl ». Donat Cattin afferma 
che quella delle elezioni anti
cipate è un'ipotesi « gravis-
sima ». ed egli non la pre
vede. « So — afferma — che 
c'è già chi vede nel fondo 
delle scelte de uno sbocco alia 
De Gaulle o alla Pnmpidau . 
Non credo che la democrazia 
in Italia sia cosi fraaile. cosi 
debole ». 

La denuncia di McGovern 
(Dalla prima pagina) 

l'attuale regime fantoccio, per 
organizzare elezioni libere. 
« Non tratteremo col nemico 
per giungere a risultati che 
esso non è stato capace di 
raggiungere^ per conto suo » 
ha detto Nixon, il quale è 
sembrato così rimangii rsi I 
suoi stessi impegni in tema 
di « autodecisione » al sud. 

Nixon ha successivamente 
dichiarato di voler dar pro
va di « una mentalità aperta 
e costruttiva ». E ha aggiunto: 
« Un cessate il fuoco sotto 
controllo internazionale, il ri
tiro totale di tutte le truppe 
americane entro quattro me
si e la cessazione completa di 
tutti i bombardamenti: ecco, 
ritengo, alcune proposte molto 
ragionevoli, e, secondo me, il 
nemico dovrebbe considerarle 
con la più grande serietà ». 

Sono stati questi gli unici 
accenni di Nixon alla discus 
sione. Annunciando la ripre
sa per il 13 luglio, il presi
dente ha detto che i relativi 
preparativi sono avvenuti « in 
vari luoghi » e che nessuna 
delle parti ha posto a condi
zioni ». ma si è rifiutato di 
fornire più precisi ragguagli. 
Circa la posizione degli Sta
ti Uniti, ha dichiarato che 
questi tornano alla conferen 

za « partendo dal presuppo
sto che i nord-vietnamiti sia
no preparati a negoziare in 
modo serio e costruttivo, ed 
essendo essi stessi pronti a 
negoziare in tal modo ». 

« Noi non avremmo accet
tato di far ritorno al tavolo 
dei negoziati — ha soggiunto 
il presidente — se non aves
simo pensato che esiste una 
probabilità di avviare discus
sioni più costruttive che in 
passato ». 

I bombardamenti sul Viet
nam del nord e il blocco dei 
porti mediante le mine, ha 
detto ancora Nixon, « conti
nuano e continueranno fino a 
quando non sarà stato rag
giunto un accordo ». I tre ob
biettivi di queste misure sono 
« la prevenzione dell'occupa
zione comunista del Vietnam 
del sud, la protezione delle 
truppe americane, la liberazio 
ne dei prigionieri di guerra 
ancora nei campi nord-viet
namiti ». 

GII Stati Uniti « manterran
no una forza residua nel Viet
nam del sud» e continueranno 
a bombardare il nord « fino 
a quando l'altra parte non 
avrà restituito tutti i prigio
nieri ». « Non accetterò — ha 
detto Nixon — quel che accad
de quando la Francia si ritirò 

dall'Indocina nel 1954 e non 
si seppe più nulla di 15.000 
prigionieri francesi. Non per
metterò mai una cosa del ge
nere ». 

A questo proposito, l'amba
sciata francese ha rilasciato 
in giornata, su richiesta del 
deputato repubblicano Ro
bert Legget, un comunicato 
dal quale risulta che Nixon 
ha fatto ricorso a una volga
re menzogna. Il comunicato 
precisa infatti che « tutti i 
prigionieri di guerra france
si » furono rilasciati dai viet
namiti meno di tre mesi do
po la conclusione degli accor
di di Ginevra. « Indubbiamen
te — ha commentato ironi
camente Legget — il presi
dente Nixon è più informato 
dei francesi ». 

Infine, Nixon ha definito 
« inesatte » le denunce vietna 
mite concernenti l'attacco al 
le dighe — denunce che sono 
state confermate da testimoni 
insospettabili, come gli stes 
si diplomatici occidentali a 
Hanoi e ha minimizzato l'epi 
sodio delle incursioni « non 
autorizzate » decise dal gene 
rale John Lavelle E' stato 
giusto, egli ha detto, degra 
dare e mettere a riposo il 
generale, ma la sua azione 
«non aveva arrecato danni T 
negoziati di pace » 

Conferenza stampa di Thi Binh 
(Dalla prima pagina) 

Vietnam di Reggio Emilia, 
uno dei più attivi d'Italia, poi 
con i rappresentanti di varie 
forze politiche, e infine col 
sindaco Bonazzi. In serata, al 
teatro municipale, al quale 
era possibile accedere solo 
con biglietti d'invito nomina
li e strettamente personali e 
che ciò nonostante era gremi
to fino all'ultimo posto, la 
delegazione ha incontrato rap
presentanti di comitati di fab
brica, di comitati di base uni
tari, di comitati antifascisti, 
nel corso di una assemblea 
organizzata dal comitato Viet
nam di Reggio Emilia. 

Quella di stamattina a Bo
logna è stata una conversa
zione, aperta da un breve sa
luto del sindaco ' Zangheri e 
del presidente della giunta 
provinciale Brini, il quale ha 
informato la delegazione viet
namita dello stanziamento ad 
opera della provincia di un 
milione e mezzo di lire come 
suo concorso alla creazione di 
un ospedale pediatrico nel 
Vietnam, e del progetto di 
gemellare la provincia di Bo
logna con la provincia sud 
vietnamita di Quang "Tri 

La conversazione si è sno
data attraverso una serie di 
domande, e di risposte e chia
rimenti da parte della signo 
ra Thi Binh. A una doman 
da sul ruolo dei cattolici nel 
sud Vietnam, ha risposto di
cendo che era stata politica 
dei colonialisti francesi pri
ma e degli imperialisti ame 
ricani poi dividere i vari grup
pi. strati e religioni vietnami
te. e metterli gli uni contro 
gli altri per meglio domina
re. La vietnamizzazione attua
le, ha sottolineato, è la stes
sa cosa Ma è politica nostra 
di creare l'unione più larga, 
tanto che cattolici "partecipa
no al PLN e allo stesso GRP, 
1 cui programmi prevedono 
la libertà totale di credo e re 
ligione. Sul piano concreto. 
i patrioti vietnamiti non han
no mai fatto alcuna differen
za tra cattolici e no. Il com
pito è comune: mettere in 
scacco l'aggressione USA. Ni
xon, ha sottolineato Thi Binh, 
cerca di calunniarci parlando 
di bagno di sangue futuro, per 
giustificare la sua aggres
sione. 

Ma 11 bagno di sangue av
viene già oggi, ad opera degli 
americani, nel Sud come nel 
Nord-

La conversazione si ò poi 
chiusa su un'agghiacciante te

stimonianza raccolta da un 
giornalista inglese e riferita 
dalla signora Thi Binh, sui 
biglietti da visita che certi 
americani lanciano sul Viet 
nam. dopo aver sganciato le 
loro bombe: a Dio vi ha dato 
la vita, il nostro mestiere è 
quello di togliervela. Siete 
morti grazie alla cortesia del
lo squadrone X» 

Dunque, nonostante l'acuir
si dell'aggressione e della sca
lata, i vietnamiti continuano 
a combattere e ottenere nuo
ve vittorie o La realtà — ha 
sottolineato Thi Binh nella 
conversazione di stamattina 
— non è quale gli americani 
vorrehbero far credere »: gran 
pane delle campagne e le zo
ne montuose, una città, una 
ventina di capoluoghi distret
tuali sono stati liberati, e 
anche là dove esiste ancora 
la struttura del programma 
di pacificazione a spesso non 
si tratta che di una faccia
ta» dietro la quale vi è l'ade
sione reale e concreta della 
popolazione alla lotta di libe
razione. Saigon, stasera stes
sa, oggi, è un vulcano pronto 
ad esplodere 

Un fattore importante della 
lotta per l'indipendenza è da
to dal sostegno internaziona
le. Thi Binh ha ricordato l'ap
poggio sovietico e cinese. Ma, 
ha aggiunto, occorrono altri e 
più grandi sforzi, poiché gli 
USA non cessano l'aggressio
ne, occorre che gli sforzi ven
gano moltiplicati. 

Stasera, al teatro municipa
le di Reggio, nell'allocuzione 
con la quale ha nuovamente 
sottolineato il valore del pia
no di pace del GRP e la sua 
volontà di cercare una solu
zione politica, ha ulteriormen
te precisato: «Gli aggressori 
USA hanno subito cocenti 
sconfitte, ma si ostinano an
cora nella loro politica di ag
gressione e di guerra, causan
do una situazione estrema
mente grave nel Vietnam e 
in tutta l'Indocina. Di fronte 
a questa situazione, chiedia
mo che il popolo italiano e 
tutti i popoli del mondo in
traprendano attività più ener
giche di solidarietà alla no
stra lotta. 

Più che mal abbiamo biso
gno del vostro aiuto e del vo
stro sostegno. Insieme a voi, 
arresteremo le mani insangui
nate di Nixon, daremo scacco 
alla politica d'aggressione de
gli USA, e otterremo la vitto
ria finale. La nostra vittoria 
sarà anche la vostra, quella 

delle forze di giustizia, di de 
mocrazia e progresso nel mon
do intero. Possa la giornata 
del 20 luglio. 18° anniversario 
della firma degli accordi di 
Ginevra, essere una grande oc
casione per i popoli del mon
do di manifestare il loro ap
poggio alla nostra giusta lot
ta. Che le vostre attività di 
solidarietà possano segnare 
non solo un nuovo passo nel 
movimento della vostra regio
ne, ma ripercuotersi a livello 
nazionale, in tutta l'Italia ». 

Parigi 

Lo delegazione 
della RDV 

risponde a Nixon 
PARIGI. 30 

Un portavoce della delega
zione della RDV alla conferen 
za di Parigi ha rilasciato o ,̂;i 
una dichiarazione in risposta 
alle affermazioni fatte dal pre
sidente Nixon la notte scorai. 
Il portavoce ha detto che gli 
Stati Uniti debbono: 1) cessa
re i bombardamenti e il bloc
co del Vietnam del nord; 2) 
ritirare l'appoggio al governo 
fantoccio di Van Thieu: 3) ce 
sare il programma di vietna
mizzazione della guerra: 4) ri
spondere positivamente al pa
no di pace in sette punti del 
GRP del Vietnam del sud. 

« Affinché la conferenza pos
sa registrare progressi — ha 
detto il portavoce — il popolo 
vietnamita e l'opinione pub
blica mondiale chiedono all.i 
amministrazione Nixon di ri 
nunciare alla sua aggressione 
e al suo atteggiamento neo ci> 
lomalista. di recedere dal suo 
atteggiamento intransigente e 
di negoziare seriamente ». 

Il portavoce, dopo aver af
fermato che l'amministrazione 
Nixon è stata riportata al ta
volo delle trattative di pace 
di fronte alla determinazione 
della RDV e del GRP. e alla 
pressione dell'opinione pubblica 
mondiale, ha aggiunto: « Fino a 
quando gii imperialisti ameri
cani continueranno la loro ag
gressione contro ;1 Vietnam. A 
popolo vietnamita è deciso a 
continuare con perseveranza e 
vigore la sua giusta, patriotti
ca lotta fino alla vittoria tota
le e alla liberaiione dal suri ». 
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